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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.26  del  25/6/2013
OGGETTO: Approvazione tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES – anno 2013.
L'anno DUEMILATREDICI, il giorno VENTICINQUE del mese di GIUGNO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18,30 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	    assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	        

	BILIOTTI PAOLO            
	
	        X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	        

	SODI MARCO                                                                     
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	        

	QUARANTA ANDREA
	X
	        

	ALTI PAOLA
	
	        X

	BAZZANI MICHELE
	X
	        

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	        

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	        

	
	14
	3


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario, Ceccatelli Matteo, Bandinelli Silvano.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco.
Verbalizza il Segretario Generale Dott. Rocco Cassano.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

VISTO l’art. 14 del D.L. n.201, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011 e smi con il quale viene, tra l’altro stabilito che:

· Comma 1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

· Comma 23. Il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità competente.

· Comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazioni, locali od aree pubbliche  o di uso pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

· Comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.

· Comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza;

EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l’applicazione della TARSU;

 
VISTO che con proposta all’odg della presente seduta del Consiglio Comunale viene approvato il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” ;

VISTO che con proposta all’odg della presente seduta del Consiglio Comunale viene approvato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio ed integrato dai costi del Comune per l’attività di riscossione;

ATTESO che in forza del comma 23 dell’art.14, D.L. n.201/2011, il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2013;

DATO ATTO che la tariffa di riferimento per l’anno 2013 è determinata in euro 874.097,56;

VISTO l’art. 14, comma 9 del D.L. n. 201/2011, in forza del quale la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 avente ad oggetto “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani” e s.m.i.. Per cui l’individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche, non dovrà necessariamente tenere conto dell’effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma dovrà essere basata su criteri presuntivi che la stessa normativa ha individuato nei coefficienti del D.P.R. 158/1999, a fronte dell’applicazione di una entrata che non assume natura sinallagmatica (come previsto invece dall’art. 14, comma 29 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, per i Comuni che abbiano introdotto sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti prodotti e che intendano introdurre una tariffa-corrispettivo), ma mantiene invece la sua natura tributaria, rientrando quindi, al pari di quanto disposto per la T.A.R.S.U. dalla giurisprudenza di legittimità, tra le cd. tasse di scopo, ossia che «mirano a fronteggiare una spesa di interesse generale ripartendone l’onere sulle categorie sociali che da questa spesa traggono vantaggio, o che comunque determinano l’esigenza per la “mano pubblica” di provvedere» (Corte di Cassazione, sentenza 29 aprile 2010 n. 17381);

CONSIDERATO che, in base all’art. 6 D.P.R. 158/1999, è possibile applicare un sistema presuntivo per determinare la quota variabile della tariffa delle utenze non domestiche, che si ottiene come prodotto del costo unitario per la superficie dell’utenza per il coefficiente di produzione, costituito da coefficienti potenziali espressi in kg/mq anno che tengono conto della quantità di rifiuti minima e massima connessa alla tipologia di attività, nell’ambito dei quali la definizione della concreta tariffa rientra in quello spazio di discrezionalità di orientamento politico-amministrativo che la giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell’ambito degli atti regolamentari e di determinazione tariffaria dei Comuni, evidenziandone la non sindacabilità in sede giudiziaria (Consiglio di Stato, 10 febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849);

RITENUTO di approvare la seguente ripartizione percentuale dei costi del servizio per l’anno 2013 tra utenze domestiche e non domestiche:

· utenze domestiche:       40%

· utenze non domestiche: 60%

RITENUTO quindi opportuno stabilire che, ai fini della determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999, si debba prendere come riferimento:

a) per le utenze domestiche, per l’attribuzione della parte variabile, il valore minimo (Kb coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo familiare) riportato nella tabella 2 del citato D.P.R. 158/1999;

b) per le utenze non domestiche, per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile (Kc e Kd rispettivamente coefficiente potenziale produzione e coefficiente di produzione Kg/mq/annuo) il 90% del valore massimo riportato nelle tabelle 3b e 4b del citato D.P.R. 158/1999.
CONSIDERATO che l’art.14, comma 11 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni in L.214/2011, prevede che la tariffa sia composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio;

VISTE le previsioni agevolative contenute nel regolamento per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti, con particolare riferimento alle riduzioni accordate alle utenze domestiche per i risultati raggiunti nella raccolta differenziata ed all’utenza non domestica per l’avvio al recupero dei rifiuti assimilati prodotti;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.14, comma 24 D.L.201/2011, convertito con modificazioni in   L.214/2011, il Comune è altresì tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che, ai sensi dell’art.21 del regolamento all’approvazione all’odg della presente seduta consiliare, per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti, la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata al 50%;

CONSIDERATO che l’art.14 comma 19 D.L. 201/2011 dispone: “Il consiglio comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni. Tali agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione stessa.”
PRESO ATTO che nella proposta all’odg di approvazione del Regolamento per l’istituzione e l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi all’art. 27 comma 1 , dispone: “Il Consiglio Comunale può decidere ulteriori riduzioni ed esenzioni, ad esempio di valenza sociale per famiglie economicamente disagiate o per famiglie in cui vi sia la presenza di un portatore di handicap, ovvero per le associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale, o per soggetti che aderiscono a progetti sulla prevenzione e riduzione dei rifiuti ovvero per altri casi da dettagliare adeguatamente e modulare (entità delle riduzioni) precisamente, purché al costo complessivo di dette agevolazioni sia assicurata adeguata copertura con risorse diverse dai proventi del tributo.”
RITENUTO di autorizzare  come limite di spesa per ulteriori riduzioni ed esenzioni nella proposta all’odg di approvazione del Bilancio di previsione 2013 l’importo di euro 15.993,00;

RITENUTO di individuare come destinatari delle ulteriori esenzioni le seguenti tipologie di utenze:

a) i locali esclusivamente adibiti in via permanente all'esercizio di qualsiasi culto riconosciuto dallo Stato Italiano (e locali annessi finalizzati allo svolgimento del culto stesso escluse, in  ogni caso, le eventuali abitazioni dei ministri di culto);

b) conventi, seminari e simili per la parte adibita all'uso istituzionale, esclusi in ogni caso locali ed aree destinate ad attività diverse;

c) gli assistiti in maniera continuativa da pubbliche amministrazioni con prestazioni monetarie o equivalenti dirette a garantire l'integrazione del minimo vitale e comunque legati ad una condizione di bisogno documentata da apposita relazione predisposta dai servizi sociali;

d) gli ospizi, istituti di ricovero ed altri locali  ed aree in genere condotti da Opere Pie ed altre istituzioni di assistenza e beneficenza;

e) gli spogliatoi e le parti destinate al pubblico annesse a locali ed aree destinate allo svolgimento di attività sportive gestite da associazioni di volontariato e da associazioni sportive;

f) i locali e le aree, adibiti esclusivamente all'attività istituzionale, gestiti da organizzazioni di volontariato iscritte all'apposito registro regionale di cui alla legge 11.8.91 n. 266 e legge regionale 26.4.93 n. 28, con finalità di carattere sociale, sanitario, civile e culturale, che svolgono, senza scopo di lucro, attività volte alla prevenzione e rimozione di situazioni di bisogno della persona umana e della collettività, rivolte alla generalità delle popolazione e non esclusivamente agli aderenti all'organizzazione medesima;

g) le aree coperte e scoperte destinate alla realizzazione temporanea di feste, sagre e attività organizzate da organizzazione di volontariato, partiti politici ed associazioni sindacali ed associazioni sportive, culturali e religiose ed associazioni legalmente costituite e da qualsiasi altra iniziativa patrocinata dal Comune con apposita deliberazione;

RITENUTO di individuare come destinatari delle ulteriori riduzioni le seguenti tipologie di utenze:

a) Esercenti attività di commercio al dettaglio e attività di somministrazione di alimenti e bevande, strutture ricettive e scuole private che abbiano sottoscritto con l’Amministrazione Comunale il protocollo d’intesa per la gestione e l’utilizzo del marchio “Waste–Less meno rifiuti”; l’entità della riduzione applicabile ai soggetti aderenti è correlata sia al punteggio base sia al punteggio aggiuntivo, secondo quanto definito negli allegati tecnici delle Linee Guida del progetto richiamate nel protocollo d’intesa: 

Punteggio di 10 punti riduzione del 5%;

Punteggio di 15 punti riduzione del 7%; 

Punteggio di 20 punti riduzione del 8,5%;

Punteggio di 25 punti riduzione del 10%.

b) diritto alla riduzione del 50% della tariffa  riconosciuto in favore dei nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) uguale od inferiore  ai valori di seguito riportati :

	N. componenti il nucleo familiare
	Valore  indicatore I.S.E.E.
	Valore  indicatore I.S.E.E. (Per nuclei familiari con presenza di portatori di handicap)

	1
	6000,00
	12.000,00

	2
	7.500,00
	13.000,00

	3 e oltre
	12.000,00
	15.000,00


e che si trovi nella seguente condizione:

· In presenza di contratto di affitto per uso abitativo;

· Nessuna proprietà immobiliare.
c) utenze non domestiche appartenenti alla categoria 20 (ortofrutta, pescheria, fiori e piante) riduzione del 50% della parte variabile della tariffa;

d) utenze non domestica appartenenti alla categoria 5 (alberghi con ristorante) riduzione del 15% della parte variabile della tariffa

e) utenze non domestica appartenenti alla categoria 16 (ristoranti) riduzione del 20% della parte variabile della tariffa;

f) utenze non domestiche appartenenti alla categoria 17 (bar) riduzione del 20% della parte variabile della tariffa.
Le agevolazioni e le esenzioni tariffarie competono a richiesta dell’interessato con presentazione di idonea documentazione che ne attesti i presupposti.
RITENUTO che al fine di ottenere le ulteriori riduzioni di cui al punto a) (Waste–Less meno rifiuti) dovrà essere sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Amministrazione Comunale. La riduzione si applica dall’anno successivo alla richiesta di riduzione presentata presso l’ufficio Tributi. Saranno condotti controlli periodici da parte del Comitato di Progetto sulla corretta applicazione dei dettami del protocollo, il cui esito negativo produrrà la decadenza della riduzione sulla Tassa sui rifiuti e sui servizi a partire dall’anno successivo. Pure la mancata rendicontazione secondo la periodicità stabilita dal protocollo o in caso di inadempienza alle prescrizioni del protocollo medesimo,la riduzione decadrà a partire dall’anno successivo.

Sono ritenute valide le richieste inviate al suddetto Ufficio Ambiente prima dell'entrata in vigore della presente norma.

RITENUTO, al fine di consentire i dovuti accertamenti in tempi brevi, per la tipologia di utenza indicata al punto “ulteriori riduzioni punto b) (nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) uguale od inferiore ai valori indicati in tabella)”: 

   -    l’obbligo di presentazione di specifiche comunicazioni da parte dei contribuenti interessati, comunicazioni da far pervenire al Comune di Barberino Val d’Elsa entro e non oltre il termine di cui all’art. 31 del Regolamento “Tares” in approvazione all’ordine del giorno indicanti:

·  gli immobili oggetto di agevolazione;

·  la dichiarazione I.S.E.E;

·  certificazione attestante la presenza nel nucleo familiare di persona riconosciuta portatore di handicap ai sensi degli artt. 3 e 4 legge 104/92, oppure persona con grado di invalidità al 100%, oppure priva di vista ai sensi della L. 382/70, oppure sordomuta ai sensi della L. 381/70 (per nucleo familiare si intendono tutte le persone risultanti dalle certificazioni anagrafiche);

· contratto di locazione;

· dichiarazione che attesta di non essere proprietario di altri immobili ad uso abitativo.

RITENUTO al fine di ottenere le ulteriori riduzioni l’ obbligo a carico dei contribuenti interessati di presentare  apposita  richiesta  da far pervenire al Comune di Barberino Val d’Elsa entro e non oltre il termine di cui all’art. 31 del Regolamento “Tares” in approvazione all’ordine del giorno indicante:

· l’immobile oggetto di riduzione e la categoria di appartenenza.
VISTO l’art. 1, comma 169, primo e secondo periodo, della legge 27/12/2006 N. 296, che dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro l termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.
DATO ATTO che :

· Il comma 381 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 pubblicata nella G.U. n.302 del 29 dicembre 2012, che ha disposto la proroga del termine per deliberare il bilancio di  previsione per l’esercizio 2013 al 30/06/2013;

· Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2013 dall'art. 10 della legge di conversione del DL 35/2013.
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;
VISTA la deliberazione della Provincia di Firenze (Deliberazione G.P. n. 169 del 11.12.2012), con la quale, per gli anni 2013, 2014, e 2015, è stata stabilita nella misura del cinque per cento (5%) l’aliquota del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente, di cui all’art. 19 del D.Lgs. 31.12.1992, n. 504;

PRESO ATTO che con deliberazione consiliare n. 19 del 28/05/2013 sono state determinate le rate e le scadenze di versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi per l’anno 2013;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

 VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:
Presenti:    14

Favorevoli: 10

Contrari:      4 (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Anselmi).
D E L I B E R A
1. Di approvare la seguente ripartizione percentuale dei costi del servizio per l’anno 2013 tra utenze domestiche e non domestiche:

· utenze domestiche:       40%

· utenze non domestiche: 60%

2. Di stabilire che, ai fini della determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999, si debba prendere come riferimento:

a) per le utenze domestiche, per l’attribuzione della parte variabile, il valore minimo (Kb coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo familiare) riportato nella tabella 2 del citato D.P.R. 158/1999;

b) per le utenze non domestiche, per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile (Kc e Kd rispettivamente coefficiente potenziale produzione e coefficiente di produzione Kg/mq/annuo) il 90% del valore massimo riportato nelle tabelle 3b e 4b del citato D.P.R. 158/1999;

3. di determinare per l’anno 2013 le seguenti tariffe del tributo comunale sui rifiuti:
Utenze domestiche

	Nucleo familiare
	Quota fissa (€/mq/anno)
	Quota variabile (€/anno)

	1 componente
	0,600
	31,75

	2 componenti
	0,673
	74,09

	3 componenti
	0,753
	95,25

	4 componenti
	0,840
	116,42

	5 componenti
	0,856
	153,47

	6 o più componenti
	0,885
	179,93


Utenze non domestiche

Comuni fino a 5.000 abitanti

	Categorie di attività
	Quota fissa
 (€/mq/anno)
	Quota variabile
 (€/mq/anno)

	1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,989
	0,971

	2 Campeggi, distributori carburanti
	1,315
	1,284

	3 Stabilimenti balneari
	0,946
	0,934

	4 Esposizioni, autosaloni
	0,731
	0,715

	5 Alberghi con ristorante
	1,976
	2,223

	6 Alberghi senza ristorante
	1,307
	1,281

	7 Case di cura e riposo
	1,507
	1,482

	8 Uffici, agenzie, studi professionali
	1,664
	1,629

	9 Banche ed istituti di credito
	0,827
	0,813

	10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	1,694
	1,664

	11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,836
	1,797

	12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)
	1,524
	1,499

	13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,831
	1,792

	14 Attività industriali con capannoni di produzione
	1,313
	1,290

	15 Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,500
	1,473

	16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie
	13,952
	13,665

	17 Bar, caffè, pasticceria
	10,989
	10,768

	18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	4,070
	3,981

	19 Plurilicenze alimentari e/o miste
	3,564
	3,498

	20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	16,467
	16,133

	21 Discoteche, night club
	2,396
	2,347


Utenze soggette a tariffa giornaliera  La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 50%.

4. di approvare il limite di spesa complessivo, da iscriversi in bilancio, per ulteriori esenzioni e riduzioni di euro 15.993,00;

5. di individuare come destinatari delle ulteriori esenzioni le seguenti tipologie di utenze:

a) i locali esclusivamente adibiti in via permanente all'esercizio di qualsiasi culto riconosciuto dallo Stato Italiano.( e locali annessi finalizzati allo svolgimento del culto stesso escluse, in  ogni caso, le eventuali abitazioni dei ministri di culto);

b) conventi, seminari e simili per la parte adibita all'uso istituzionale, esclusi in ogni caso locali ed aree destinate ad attività diverse;

c) gli assistiti in maniera continuativa da pubbliche amministrazioni con prestazioni monetarie o equivalenti dirette a garantire l'integrazione del minimo vitale e comunque legati ad una condizione di bisogno documentati da apposita relazione predisposta dai servizi sociali;

d) gli ospizi, istituti di ricovero ed altri locali  ed aree in genere condotti da Opere Pie ed altre istituzioni di assistenza e beneficenza;

e) gli spogliatoi e le parti destinate al pubblico annesse a locali ed aree destinate allo svolgimento di attività sportive gestite da associazioni di volontariato e da associazioni sportive;

f) i locali e le aree, adibiti esclusivamente all'attività istituzionale, gestiti da organizzazioni di volontariato iscritte all'apposito registro regionale di cui alla legge 11.8.91 n. 266 e legge regionale 26.4.93 n. 28, con finalità di carattere sociale, sanitario, civile e culturale, che svolgono, senza scopo di lucro, attività volte alla prevenzione e rimozione di situazioni di bisogno della persona umana e della collettività, rivolte alla generalità delle popolazione e non esclusivamente agli aderenti all'organizzazione medesima;

g) le aree coperte e scoperte destinate alla realizzazione temporanea di feste, sagre e attività organizzate da organizzazione di volontariato, partiti politici ed associazioni sindacali ed associazioni sportive, culturali e religiose;, partiti politici, sindacati ed associazioni legalmente costituite e da qualsiasi altra iniziativa patrocinata dal Comune con apposita deliberazione;
6. di individuare come destinatari delle ulteriori riduzioni le seguenti tipologie di utenze:

a) Esercenti attività di commercio al dettaglio e attività di somministrazione di alimenti e bevande, strutture ricettive e scuole private che abbiano sottoscritto con l’Amministrazione Comunale il protocollo d’intesa per la gestione e l’utilizzo del marchio “Waste–Less meno rifiuti”; l’entità della riduzione applicabile ai soggetti aderenti è correlata sia al punteggio base sia al punteggio aggiuntivo, secondo quanto definito negli allegati tecnici delle Linee Guida del progetto richiamate nel protocollo d’intesa: 

Punteggio di 10 punti riduzione del 5%;

Punteggio di 15 punti riduzione del 7%; 

Punteggio di 20 punti riduzione del 8,5%;

Punteggio di 25 punti riduzione del 10%.

b) diritto alla riduzione del 50% della tariffa  riconosciuto in favore dei nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) uguale od inferiore  ai valori di seguito riportati
	N. componenti il nucleo familiare
	Valore  indicatore I.S.E.E.
	Valore  indicatore I.S.E.E. (Per nuclei familiari con presenza di portatori di handicap)

	1
	6000,00
	12.000,00

	2
	7.500,00
	13.000,00

	3 e oltre
	12.000,00
	15.000,00


e che si trovi nella seguente condizione:

· In presenza di contratto di affitto per uso abitativo;

· Nessuna proprietà immobiliare.
c) utenze non domestiche appartenenti alla categoria 20 (ortofrutta, pescheria, fiori e piante) riduzione del 50% della parte variabile della tariffa;

d) utenze non domestica appartenenti alla categoria 5 (alberghi con ristorante) riduzione del 15% della parte variabile della tariffa

e) utenze non domestica appartenenti alla categoria 16 (ristoranti) riduzione del 20% della parte variabile della tariffa;

f) utenze non domestiche appartenenti alla categoria 17 (bar) riduzione del 20% della parte variabile della tariffa.
Le agevolazioni e le esenzioni tariffarie competono a richiesta dell’interessato con presentazione di idonea documentazione che ne attesti i presupposti.
7. di disporre:

a) al fine di ottenere le ulteriori riduzioni di cui al punto a) (Waste–Less meno rifiuti) : dovrà essere sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Amministrazione Comunale. La riduzione si applica dall’anno successivo alla richiesta di riduzione presentata presso l’ufficio Tributi. Saranno condotti controlli periodici da parte del Comitato di Progetto sulla corretta applicazione dei dettami del protocollo, il cui esito negativo produrrà la decadenza della riduzione sulla Tassa sui rifiuti e sui servizi a partire dall’anno successivo. Pure la mancata rendicontazione secondo la periodicità stabilita dal protocollo o in caso di inadempienza alle prescrizioni del protocollo medesimo,la riduzione decadrà a partire dall’anno successivo.

Sono ritenute valide le richieste inviate al suddetto Ufficio Ambiente prima dell'entrata in vigore della presente norma.

b) al fine di consentire i dovuti accertamenti in tempi brevi, per la tipologia di utenza indicata al punto “ulteriori riduzioni punto b) (nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) uguale od inferiore ai valori indicati in tabella)”: 

· l’obbligo di presentazione di specifiche comunicazioni da parte dei contribuenti interessati, comunicazioni da far pervenire al Comune di Barberino Val d’Elsa entro e non oltre il termine di cui all’art. 31 del Regolamento “Tares” in approvazione all’ordine del giorno indicanti:

·  gli immobili oggetto di agevolazione;

·  la dichiarazione I.S.E.E;

·  certificazione attestante la presenza nel nucleo familiare di persona riconosciuta portatore di handicap ai sensi degli artt. 3 e 4 legge 104/92, oppure persona con grado di invalidità al 100%, oppure priva di vista ai sensi della L. 382/70, oppure sordomuta ai sensi della L. 381/70 (per nucleo familiare si intendono tutte le persone risultanti dalle certificazioni anagrafiche);

· contratto di locazione;

· dichiarazione che attesta di non essere proprietario di altri immobili ad uso abitativo.

c) al fine di ottenere le ulteriori riduzioni (punti c, d, e , f)l’ obbligo a carico dei contribuenti interessati di presentare  apposita  richiesta  da far pervenire al Comune di Barberino Val d’Elsa entro e non oltre il termine di cui all’art. 31 del Regolamento “Tares” in approvazione all’ordine del giorno indicante:
· l’immobile oggetto di riduzione e la categoria di appartenenza;
8. di dare atto che l’ultima rata di novembre comprenderà la maggiorazione di euro 0,30 al mq spettante allo Stato;

       9. Di inviare la presente deliberazione  al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione 2013;

10. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134,  comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con n.10 voti favorevoli e n.4 voti contrari.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Approvazione tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES – anno 2013.”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  25/6/2013
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 25/6/2013



        

                                    IL RESPONSABILE

  







                  Area Economico Finanziaria 








                          f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 25/6/2013




                                            IL RESPONSABILE

  







               Area Economico Finanziaria








                        f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                              F.TO Dott. Rocco Cassano
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










               IL VICE SEGRETARIO
Lì, 4/7/2013

          


                                              F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 4/7/2013


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











